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Dopo il successo 
allo stadio Olimpico di Roma
stasera il Live Kom.014 
sbarca a San Siro 

Il rocker durante 
il concerto romano
dello scorso 26 giugno
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PER EFFE EDITORE il concerto

MILANO. Vasco riparte da 
Vasco. Esattamente ven-
tiquattro anni più tardi, 
il Komandate torna lì 
dove tutto è iniziato. E lo 
fa alla grande, con quat-
tro concerti (4, 5, 9 e 10 
luglio) sul prato di San 
Siro destinati ad entra-
re nella storia. La prima 
volta era stata il 10 luglio 
del 1990. Allora, subi-
to dopo il fischio finale 
delle Notti Magiche che 
avevano tenuto col fiato 
sospeso tutto il Paese, il 
rocker di Zocca si lanciò 
in un’impresa inedita: 

portare il rock made in 
Italy negli stadi, allora 
riservati ai grandi show 
dei musicisti stranieri. E 
il risultato fu subito stra-
ordinario, con oltre quat-
trocentomila persone ad 
attenderlo nel tempio 
del calcio milanese e al 
Flaminio di Roma. Un co-
pione che sarà replicato 
anche in questi giorni e 
che consegnerà il Blasco 
alla storia. 

Numeri importanti
Un successo annunciato, 
che può essere spiegato 
soltanto prendendo in 
esame alcuni numeri. Per 
le date di Roma, ad esem-
pio, sono stati venduti 
ben 165mila biglietti. Ci-

fre che crescono ancora 
grazie agli appuntamen-
ti milanesi, dove sono 
224mila i tagliandi acqui-
stati dai fan del Blasco, 
per un totale di 400mila 
spettatori. Cifre pesanti 
anche per il palco e la 
scenografia, costati in 
tutto quasi cinque milio-
ni. Soldi ben spesi, visto 
che uno dei punti d forza 
dei live di Vasco è la sua 
capacità di trasformare 
un concerto in uno spet-
tacolo da ricordare. L’in-
casso complessivo è stato 
di circa 20 milioni, ma 
l’indotto che “ricadrà” su 
Roma e Milano è di circa 
75 milioni complessivi. 
Davvero niente male.

Andrea Romano

Vasco si riprende Milano 
Ecco lo show dei record
Oltre 400.000 
fan, un palco da 
5 milioni di euro         
e un indotto           
da 70 milioni 
questi i numeri di 
uno spettacolo dove 
il rock si avvicinerà 
all’heavy metal  

Sul palco col Blasco

Parola d’ordine:
Cambia-menti

Questo tour segna una 
svolta musicale non del 
tutto inaspettata. I brani 
che si susseguono sul pal-
co, infatti, sono in bilico 
fra il rock e il metal. Non è 
un caso, infatti, che sia en-
trato a far parte della band 
anche Will Hunt, spetta-
colare batterista preso in 
prestito dagli Evanescen-
ce. Accanto un altro nuo-
vo entrato: Vince Pastano 
con la sua chitarra. E poi 
gli storici Alberto Roc-
chetti alle tastiere, Frank 
Nemola alla tromba, An-
drea Innesto (Cucchia) al 
sax e ai cori e, poi, lei, l’u-
nica donna, la “Ferrari del 
rock” come la chiama Va-
sco, la corista e cantan-
te di razza Clara Moro-
ni. Poi gli innesti perfetti: 
Stef Burns, alla chitarra, e 
Claudio Golinelli (Il Gal-
lo), al basso. 

le volte del Blasco

Salgono a quota 37 i live-stadio di Vasco Rossi  
Sedici sono infatti le sue performances negli stadi romani (3 volte 
al Flaminio e 13 all’Olimpico) e ben ventuno al San Siro di Milano.
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ROMA. “Io scrivo canzo-
ni d’autore. Le canzoni? 
Non sono opere d’arte, 
ma non sono neppure 
solo canzonette almeno 
le mie, quelle di Vasco 
Rossi!”
Con questi pensieri e 
parole che mi ronza-
no nelle testa, scampo-
li rubati da un’intervi-
sta recente di un Vasco 
stranamente loquace, 
mi avvio al primo dei 
tre concerti romani del 
Blasco. Per un giorno, 
dismessi gli abiti della 
giornalista (quella che 

dovrebbe, con la massi-
ma obiettività, raccon-
tare di cosa succede in-
torno a sé, senza farsi 
coinvolgere e sconvol-
gere dagli eventi), mi 
lascio trascinare dalla 
marea umana diretta 
verso uno Stadio Olim-
pico stracolmo di fan 
di tutte le taglie e di-
mensioni. Scaletta alla 
mano, mi sono già cala-
ta nello spirito rock del 
Komandante durante il 
viaggio in macchina: ho 
cantato le sue canzoni 
incolonnata tra auto e 
moto che andavano, ap-
punto, nella mia stessa 
direzione. 
Saltata la fila ai cancel-
li dell’Olimpico (que-

sto privilegio non me 
lo sono potuto toglie-
re), conquisto il mio po-
sto nella tribuna stam-
pa, tra famiglie festanti 
armate di sciarpe, ma-
gliette e gadget inneg-
gianti a Vasco e alla sua 
combriccola. Lo Stadio 
è già un tripudio, in at-
tesa dell’inossidabile 
rocker di Zocca: lui fu 
il primo, nel 1990, ad 
aprire i templi del cal-
cio alla musica italiana, 
e continua a farlo come 
se il tempo si fosse fer-
mato. E la star non si fa 
troppo attendere, il giu-
sto quarto d’ora acca-
demico, poi eccolo alle 
21.15 – occhiali da sole, 
testa rasata momenta-

neamente nascosta sot-
to il solito berretto d’or-
dinanza, giubbotto oro 
metallizzato,  jeans e 
scarpette da tennis – 
che irrompe con “Gli 
Spari sopra”. E pare pro-
prio un grillo al centro 
delle due gigantesche 
“V” che fanno da sce-
nografia a questo impo-
nente Live  Kom.014.  
Il tifo è da stadio (e 
come potrebbe non es-
serlo per un cantore 
della vita a tutti i costi 
come lui!) tra fiammelle 
di accendini e fumi co-
lorati. Il look tiene, ma 
per poco, comincia a 
sbottonarsi con “Muovi-
ti” per poi involarsi sul-
le prime note di “Qui si 

La combriccola 
del Blasco
A metà tra cronaca 
e diario, ecco il 
concerto romano 
visto dalla nostra 
inviata 
Emozioni e musica 
della prima data     
del Live Kom.014

la citazione

Cos’è una canzone?  
“Una forma d’arte moderna. Le canzoni, certe canzoni, sono scritte col sangue, non per piacere…”

(Vasco Rossi)
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fa la storia”: e allora via 
la giacca e gli occhiali, 
che il suono è pompa-
tissimo, ma la voce roca 
arriva lo stesso. Drit-
ta dentro la pancia (o 
il cuore?) e finalmente 
Vasco parla e saluta con 
un “Ciao a tutti! Benve-
nuti, bentornati, ben-
trovati! Tutto bene? Tut-
to bene quel che finisce 
bene. Ora che abbiamo 
rotto il ghiaccio andia-
mo con una canzone 
degli Anni ’90, quando 
stava per finire un se-
colo”. 
Ed è La Fine del Millen-
nio, appunto, che gli fa 
mettere il basco a rove-
scio prima di lanciarlo 
ai fan adoranti sul pra-
to di un Olimpico stra-
volto. 
I due schermi ai lati del 
palco amplificano le 
immagini della diret-
ta e passano a turno i 
volti e le movenze del-
la band. Una bomba di 

note ed emozioni for-
ti, e non solo per i Bla-
sco-dipendenti. Quan-
do Vasco saluta ancora 
Roma, prima di attacca-
re con “Vivere”, si alza 
il coro degli Olè, le voci 
in campo e sugli spal-
ti coprono quella del 
Komandante al grido 
di “anche se sei morto 
dentro, Vivere!”. Poi è il 
turno di “Cambiamen-
ti” e “La Strega” (scrit-
ta, racconta ancora il 
rocker, quando aveva 
appena 15 anni). Anco-
ra due brani  (“Come 
Stai” e “Manifesto Fu-
turista…”) prima del-
la pausa affidata alla 
voce inconfondibile 
della Moroni in “Inter-
ludio 2014” e “Rockstar 
(Band)”, che precede il 
cambio d’abito del Va-
sco che si ripresenta 
sul palco con spolveri-
no lungo, nero lucido, 
pronto per le sue “Dan-
nate Nuvole” (coro paz-

zesco sul “Chissà per-
ché”!), “Vivere non è 
facile” e “Sballi ravvi-
cinati del terzo tipo”. 
Un pizzico di nostalgia 
si accende già al primo 
accenno di “C’è chi dice 
no” e la voce dell’Olim-
pico si trasforma in un 
boato sul ritornello del-
la successiva hit “…Stu-
pendo”. Mentre il tizio 
davanti a me si è scola-
to la sua decima birra 
(le bottiglie sono in fila 
sul tavolo che dovrebbe 
servire ai colleghi gior-
nalisti in tribuna per 
scrivere il loro pezzo), e 
non fa che urlare e bal-
lare come un forsenna-
to, mentre un ragazzi-
no ancheggia accanto a 
lui. Il Vasco dà “Un sen-
so” in più a questa indi-
menticabile serata lan-
ciandosi in un medley 
rock che vola indietro 
nel tempo, mettendo 
insieme: “Cosa vuoi da 
me”, “Gioca con me”, 

“Delusa”, “Asilo” e non 
solo. Il finale è un cre-
scendo all’urlo di “Fam-
mi Godere” con Blasco 
gesticolante che va su 
e giù per il lungo pal-
co, tra “Rewind”, “Sia-
mo soli”, “Liberi libe-
ri”, “Senza parole”…E 
non potevano certo 
mancare la struggente 
“Sally”, prima del grido 
pre-chiusura di “Siamo 
solo noi” quando la star 
fa finta di salutare il 
pubblico in delirio che, 
però, resta inchiodato 
in attesa della finalissi-
ma. E lui ci regala, dopo 
oltre 2 ore di concerto, 
un pezzo di “Vita speri-
colata” e poi “Alba chia-
ra”, canzone che scrisse 
guardando dalla fine-
stra di casa una ragaz-
za “particolare”. E se la 
festa romana è finita ce 
ne saranno altre di not-
ti come questa per la 
Combriccola del Blasco!

Orietta Cicchinelli
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MILANO. Vasco di nume-
ri ne ha tanti. Anzi, li 
ha tutti. Ma il sette pare 
proprio essere una co-
stante nella sua vita. 
E’ nato il 7 febbraio, si 
è sposato il 7 luglio di 
due anni fa con la sua 
compagna storica Lau-
ra Schmidt, nel 2013 
con i 7 eventi Live Kom 
ha battuto ogni record 
classificandosi primo 
nella classifica stilata 
dal magazine ameri-
cano Billboard che ha 
certificato il doppio sor-
passo dei Rolling Stones 
da parte del Koman-
dante . Ma ancora, la 
somma dei numeri che 
compongono il 2014 
è 7, luglio è il settimo 

mese dell’anno e, come  
fanno notare i fan sulla 
pagina Facebook di Bla-
sco: “sette sono le note 
e i colori dell’arcobale-
no”. E anche  la rock-
star gioca col numero 
sette, tanto da dichiara-
re alla vigilia del nuovo 
Live Kom 014: “7 sono i 
peccati capitali, 7 sono 
le meraviglie del mon-
do, io sono nato il 7 e 7 

sono gli eventi unici di 
quest’anno”. Sette date 
quindi per vivere quel-
lo che è lo spettacolo 
rock più potente ed 
emozionante al mon-
do, come ha voluto de-
finirlo lui stesso, e che 
da settimane è già sold 
out con la bellezza di 
400.000 biglietti ven-
duti tra Roma e Milano, 
città quest’ultima dove 

Vasco si prepara a regi-
strare un nuovo record 
essendo l’unico artista 
capace di calare con 
successo un poker di se-
rate nello stadio di San 
Siro. Ma, a voler parlare 
di numeri, la migliore 
battuta è proprio quel-
la del ‘duro che dura’: 
“Resto il numero uno, 
due e tre”. Come dargli 
torto? 

C’è un numero      
che ricorre nella vita 
della rockstar 
è il giorno della 
sua nascita, del suo 
matrimonio e delle 
tappe del nuovo Live 

La magia del numero 

I  60 anni  di Vasco

Festa in 
streaming
Nel 2012 è l’amico di 
sempre, Red Ronnie, 
a fare dallo studio del 
suo Roxy bar il rega-
lo più bello al Blasco: 
12 ore ininterrotte 
di trasmissione in 
streaming incen-
trate solo sul Ko-
mandante per 
celebrare il suo 
compleanno. Una 
diretta seguita da 
due milioni di 
persone.

1990

La musica         
è cambiata   
Vasco con due soli 
concerti (allo stadio 
San Siro di Milano e 
allo stadio Flaminio 
di Roma) raggiunge 
il record di presenze 
con 110.000 spettato-
ri superando i Rolling 
Stones e Madonna. 
Leggenda vuole che 
la rockstar commen-
tasse così la notizia: 
“la musica è cambiata: 
ora gli stranieri in Ita-
lia devono bussare”.

Video da record

2 milioni          
di click     
Il video del bra-
no Cambia-menti 

ha conquistato 
1.700.000 vi-
sualizzazioni 
in rete. Altro 

record da 
segnare 
sul li-
bro dei 
guin-
ness del-

la rock-
star di

Zocca.
Vasco Rossi e Laura Schmidt si sono sposati il 7 luglio 2012.
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MILANO. Migliaia di per-
sone di ogni età che si 
lasciano trasportare dalle 
note di canzoni che han-
no raccontato e continua-
no a raccontare qualsiasi 
generazione: é il “mira-
colo Vasco”. Il rocker di 
Zocca è l’unico in grado 
di unire l’Italia nei suoi 
concerti, dal borghese 
all’alternativo, dalla ra-
gazza “delusa” a “Gabry”. 
Era il 1990, i riflettori 
si erano da poco spenti 
sulle “notti magiche” dei 
mondiali di calcio ed a 

San Siro Vasco compì il 
miracolo: oltre settanta-
mila persone invasero lo 
stadio per un’esperienza 
unica, il concerto “Fron-
te del palco tour”. Nessu-
no finora ad era riuscito 
nell’impresa di riunire 
così tanto pubblico, nep-
pure artisti internaziona-
li del calibro di Madonna 
a Torino o i Rolling Sto-
nes a Roma. Ma per il Ko-
mandante nulla è impos-
sibile, come è chiaro fin 
dal 1983, quando il suo 
tour Bollicine si rivela un 
successo così inaspetta-
to da costringere l’orga-
nizzazione a cancellare 
alcune date per assenza 
di spazi idonei. E dal 
1990 nessun luogo è ab-

bastanza. Perché seguire 
il Blasco non è passione, 
è fede. Quella fede che 
portò alla disperazione 
i suoi fan quando, dopo 
il concerto di Roma nel 
2011, annunciò il suo ri-
tiro dalle scene per pro-
blemi di salute. Nessun 
pericolo però, Vasco è 
tornato. Rasato, con gli 
occhi azzurri che ammic-
cano ai fan con “quei mo-
vimenti che mi stendi” e 
una band rinnovata, il 
Blasco guarda il mondo 
con la sua aria strafotten-
te sussurrando “eh già, io 
sono ancora qua”.

Alessandra Goretti

C’è un solo
KOMANDANTE
Dall’esordio sui 
palchi di provincia 
alle folle oceaniche 
degli stadi

Il Re dello stadio

Sono molti gli artisti che 
scelgono gli stadi per le pro-
prie esibizioni, ma se c’è 
uno che può legittimamen-
te proclamarsi il re dello sta-
dio è lui, Vasco Rossi. Dal 
1990, quando ha espugnato 
la “Cattedrale del calcio” per 
eccellenza, San Siro, diven-
tata ormai per il Blasco una 
“seconda casa”, alla conqui-
sta dell’Olimpico nel 1996, 
niente è troppo per lui.  E 
con il suo Live Kom 014 tour 
ha dimostrato che, a più di 
60 anni, il re non ha alcuna 
intenzione di abdicare. Sette 
date, 3 a Roma e 4 a Milano, 
decine di migliaia di fan e 

tutto esauri-
to: il Ko-

m a n -
dante è 
tornato.

La dedica

Albachiara per l’amico Massimo Riva   
Vasco termina tutti i suoi concerti con una dedica speciale al suo chitarrista e 
compagno di viaggio tragicamente scomparso il 31 maggio 1999. Il concerto Live Kom.013 a Torino 
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Il concerto Live Kom.013 a Torino 

Fotostory

1          Rocker e sex Symbol.                  
Anni ‘80

Sono gli anni di “Vita speriocolata”, 
“Bollicine”, “Va bene, va bene così”.  Bello 
e dannato Vasco fa impazzire migliaia di 
ammiratrici.  

2Stadi sold out.             
Anni 2000

Con “Buoni o cattivi”, “Siamo solo noi” 
e la strepitosa “Un senso” Blasco riempie 
gli stadi delle grandi città.  

 

3Komandante forever. 
Anno 2014

Con “Cambia-menti” ed è subito record

1

3

2
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ROMA. Quasi quarant’an-
ni d’attività che hanno 
“sconvolto” la musica 
italiana. E poi quei suoi 
live che hanno segnato 
la vita di diverse gene-
razioni, le stesse che an-
cora tramandano quella 
strana magia che si re-
spira ai suoi concerti, le 
stesse che continuano a 
riempire gli stadi. Stase-
ra Vasco torna a infiam-
mare San Siro e, dopo 
l’esaltante esordio roma-
no del “Live Kom 014” 
abbiamo chiesto a Da-
rio Salvatori di spiegarci 
il fenomeno Blasco visto 
da fuori.
Qual è stato il suo primo im-
patto con Vasco?
Alla fine degli anni ‘70 

partecipavo a “L’altra do-
menica” di Renzo Arbo-
re, sulla Rai, ricordo che 
mettemmo un suo pez-
zo: “Non siamo mica gli 
americani”. Colsi subi-
to la sua originalità, cre-
do che quello sia stato, 
probabilmente, il primo 
passaggio in tv di Vasco. 
Vedere un italiano che si 
rifaceva agli artisti male-
detti stranieri mi colpi-
va, quella era l’epoca in 
cui da noi andavano di 

moda i salutisti.
È stato lui il primo italiano a 
riempire gli stadi, cosa aveva 
allora più di tutti gli altri?
Ha sempre avuto un rap-
porto di stretta “sorve-
glianza” con il suo pub-
blico, non l’ha mai perso 
di vista. Prima ancora dei 
social network lui aveva 
la Fanzine, così riusci-
va a stare in stretto con-
tatto con i suoi fan. Non 
credo sia stato il miglior 
autore, cantante o mu-
sicista in assoluto della 
storia italiana ma è, sen-
za dubbio, il miglior co-
municatore. Questo lo 
ha premiato. E poi ha 
avuto il grande merito 
di non essersi mai mi-
schiato con la TV, sapeva 

che per lui sarebbe stato 
controproducente. Cre-
do di poter dire con cer-
tezza che non lo vedre-
mo mai come giudice in 
un talent in tv, questo 
gli va riconosciuto.
Sono più forti i suoi testi o le 
performance live?
Credo le sue esibizioni, 
lo dimostra il fatto che 
è stato in grado di cat-
turare più generazio-
ni. Poi c’è questo aspet-
to proibito dei suoi testi, 
che oggi farebbe ridere 
visto che oramai la pro-
vocazione è all’ordine 
del giorno, che cattura 
la fantasia del pubblico. 
Ogni volta che saliva sul 
palco sembrava potesse 
essere l’ultima. L’aspetto 

VASCO SECONDO ME
Dario Salvatori, uno dei più autorevoli critici della nostra musica, racconta la spericolata storia del Blasco tra cadute e rinascite. 

Un percorso artistico e personale che ha segnato un’intera generazione. E non solo.

“SUL PALCO NESSUNO È COME LUI”

L’esistenziale

“Il suo segreto è 
vivere sempre come se 
fosse in bilico sopra un 
cornicione”

esistenziale di Vasco ha 
contribuito a generare il 
suo mito, anche se la ge-
nerazione più matura ha 
risposto più timidamen-
te delle successive.

Cosa intende per “esistenzia-
le”?
Beh, al pubblico piace 
fantasticare. Non voglio-
no mica vedere sul pal-
co la loro vita. E quella 
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di Vasco non mi sembra 
la stessa di Amedeo Min-
ghi o De Gregori, accen-
de la fantasia di chi ha 
voglia di sognare attra-
verso lui.
Come è diventato il fenome-
no che è oggi?
Come ho detto, ha scrit-
to dei pezzi che ri-
marranno per sempre 
nell’immaginario collet-
tivo come mitici, anche 
se non ha firmato solo 
capolavori. Ma il suo se-
greto, secondo me, è un 
altro: sa dare alla gente 
quello che la gente vuo-
le: i fan vogliono che lui 
sia sul cornicione, e lui, 

lassù, c’è stato spesso e 
s’è trovato anche a suo 
agio. La sensazione che 
sia sempre in bilico esal-
ta chi lo ama.
Tra i suoi tour più esaltanti, 
quali ricorda?
Fronte del Palco sicura-
mente, ha cambiato la 
storia, fu il primo italia-
no a riempire uno sta-
dio. Ma anche il tour del 
2011, quando sembrava 
che dovesse essere il suo 
l’ultimo.
Ha mai creduto al suo ritiro, 
nel 2011?
Sì, anche perché non 
avevo informazioni di-
rette. Ricordo che si te-

meva il peggio, altro 
che ritiro, c’è stato pa-
recchio sciacallaggio dei 
media al riguardo. Ma 
ne è uscito davvero alla 
grande.
Nel 1984 Vasco finì in carcere, 
quanto ha inciso questo epi-
sodio nel suo percorso artisti-
co e di vita?
È un’esperienza non 

da poco, può cambiar-
ti la vita e il caratte-
re per sempre, dipende 
da come riesci a viver-
la. A Walter Chiari non 
la cambiò, a Tortora sì e 
gli fu fatale. Certo, Va-
sco non ha affrontato il 
carcere come un ragaz-
zo di Quarto Oggiaro o 
Tor Bella Monaca, non è 
stato braccato in galera. 
Ma questa sua esperien-
za ha contribuito a con-
segnarlo al mito.
La qualità che lo rende unico?
Ha saputo creare un rap-
porto di affezione, di 
grande durata e fidu-
ciario, con i suoi fan. In 

questo è simile a Renato 
Zero.
Questo tour sta segnando 
una svolta nella sua carriera, 
si parla di sonorità Metal.
Ci ha tenuto a dire que-
sto e credo sia sincero. 
Gli anni che passano 
rappresentano il proble-
ma principale per esse-
re credibili, un over 60 
deve quindi curare il 
suono e il “contorno”. 
Ma lui ha cambiato pel-
le tantissime volte, e il 
risultato è sempre sta-
to molto apprezzato dal 
suo pubblico.
Ha ancora qualcosa da dire?
Anche se nessuno può 

mantenere la stessa 
vena creativa per 45 
anni, penso di sì. Credo 
che sia il momento di af-
fiancare le sue canzoni 
più celebri a nuovi suc-
cessi.
Se lei dovesse scegliere una 
scaletta, quali canzoni non 
potrebbe mai lasciare fuori?
Quelle che propone nei 
bis, nulla da eccepire 
sulle sue scelte. Sa bene 
su cosa puntare. Se pro-
prio dovessi fargli una 
richiesta, gli suggerirei 
di osare di più e lanciarsi 
in qualche cover, magari 
come fa Springsteen.

Flavio Di Stefano

curiosità

Addio                
al Roxy bar
C’è un pezzo della sto-
ria della nostra musica 
a Bologna, al civico 9 di 
via Rizzoli. 
Ma c’è anche un pez-
zetto delle no-
stre vite, per-
ché ognuno di 
noi sa cos’è  il 
mitico “Roxy 
bar” e tutti, al-
meno una vol-
ta, abbiamo 

sognato di essere sedu-
ti lì a bere del whisky, 
“come le star “. Ecco, 
quel bar - complice la 
crisi - ha chiuso i bat-
tenti lo scorso 17 apri-
le. Almeno per ora, 
quindi, non si potran-
no più leggere le cen-
tinaia di dediche scrit-

te dai fan del 
Blasco sui muri 
del bar.

UN LOCALE STORICO
il bar bolognese è 
stato per anni una 
imperdibile tappa per 
i fan di Vasco Rossi.

l’intervistato

Un critico                
per Vasco
Dario Salvatori è gior-
nalista, critico musi-
cale, insegnante, con-
duttore radiofonico e 
scrittore. Ha partecipa-
to a trasmissio-
ni tv di culto 
come “L’altra 
domenica” e 
“Quelli del-
la notte” ed è 
il responsabi-
le artistico del 

patrimonio sonoro del-
la Rai. È tra i più auto-
revoli esperti di musi-
ca, ha scritto libri sul 
tema e curato le bio-
grafie di artisti italia-
ni e stranieri. È appe-
na uscito il Salvatori 
2014 – dizionario del-
la canzone, un libro 

in cui racconta, 
alla sua manie-
ra, le storie di 
12mila brani.

DARIO SALVATORI
l’enciclopedia vivente 
della musica 

L’adrenalina

“La sua vita accende 
e cattura la fantasia 
del pubblico. Ogni 
volta che sale sul palco 
sembra poter essere 
l’ultima”

SOUND
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Twitter

Cinguettii rock 
per mezzo 
milione di 
followers 

un lungo diario 
d’autore tra stoccate 
a colleghi e messaggi 
al suo popolo.

Instagram

Una tribù che  
segue scatto 
per scatto la 
vita del Blasco

foto private corre-
date da strofe delle 
canzoni che lo hanno 
consegnato al mito.

Facebook

Con il numero 
record di fan è 
sua la pole 
position

dai post ai clippi-
ni Vasco ha aperto le 
porte della sua vita ai 
suoi fan.

Youtube

Due 
canali 
tutti 
per lui

video ufficiali, live 
e back stage per con-
dividere musica, pa-
role e emozioni. 

Il web secondo Vasco

3.873.512 fan

TWITTER 
552.000 followers

INSTAGRAM 
14.903 followers

YOUTUBE 
103.096 visualizzazioni

VascoRossiVEVO: 54.364 
vascorossichannel: 48.732

Ventiquattro anni di 
sold out negli stadi di 
tutta Italia. Se non è 
mai sceso dalla cresta 
dell’onda è perché Va-
sco ha sempre sapu-
to leggere i tempi che 
cambiano. Così il Bla-

sco 2.0, nell’era dei So-
cial Network, comunica 
con i suoi fan tramiti i 
“clippini” su Facebook: 
dei brevi video in cui il 
rocker di Zocca apre le 
porte di casa alla sua 
gente. Oppure, sempre 
sullo stesso social, dà 
il ben servito a Mauri-
zio Solieri, senza trop-
pi giri di parole, e dopo 
decenni di collaborazio-
ne. Su Instagram, inve-
ce, coglie momenti del-

la giornata e li descrive 
con passaggi celebri 
delle sue canzoni. Non 
manca qualche stocca-
ta tramite Twitter, ma è 
sui canali YouTube che 
fa il boom di contatti: 
VascoRossiVEVO, il ca-
nale con i video ufficiali 
e i live dei concerti, ha 
più di 54mila di iscritti; 
vascorossichannel, che 
coglie anche i backsta-
ge, ne ha quasi cinquan-
tamila.

Il Komandante 
tra i primi a capire 
l’importanza        
della comunicazione 
via web

L’inventore del 
Social rock

“Mi dispiace se qualcuno rimarrà deluso”   
e il suo popolo si commuove

“Se c’era una cosa che avevo voglia di fare era tornare un po’ sul palco! Questo stop forzato non 
ci voleva. Purtroppo svela che sono umano, non sono un supereroe indistruttibile e non cammino 
nemmeno sulle acque. Mi dispiace se qualcuno ne rimarrà deluso”. Ecco il messaggio che Vasco 
Rossi - ricoverato a Villalba, nel bolognese, dopo che i medici gli hanno imposto il riposo assoluto 
per almeno 60 giorni e una terapia medica adeguata - posta sotto forma di fotografia ai suoi fan at-
traverso la bacheca della sua pagina Facebook. “Guardate oltre l’orizzonte - scrive ancora il rocker - e 
saremo di nuovo insieme. Vi voglio bene, vi abbraccio e non vi deluderò mai!”. Era il 22 agosto 2011.

Prima con le Fanzine, poi su facebook, è Vasco il vero Re della comunicazione

SOUND




